SABATO SACRAMENTALE
Essi ringrazieranno Dio per la vostra obbedienza
Carissimo/a,
La vita dei discepoli di Gesù è comunione reale, non solo ideale, o mistica, o eucaristica, o sacramentale. È falsa, priva di ogni vero contenuto ogni comunione spirituale che non sia supportata da una grande comunione reale. L’uomo è anima, spirito, corpo. La vera comunione deve abbracciare ogni uomo, tutto l’uomo, nella sua triplice dimensione di anima, spirito, corpo.
La comunione è vera forza di vita. In natura abbiamo la comunione tra terra, acqua, sole, pianta, uomo. Ognuno dona qualcosa di sé e la natura produce i suoi frutti di vita. Osserviamo bene: se uno solo di questi elementi dovesse venire a mancare, tutti gli altri diverrebbero inutili, se non addirittura dannosi. Una terra senz’acqua è un deserto. Senza il sole non c’è maturazione. Senza la terra non c’è vita. Senza l’uomo sulla terra ci sono solo spine. Così dicasi per la comunità cristiana: siamo gli uni dagli altri.  Ognuno è costituito vita per tutti i suoi fratelli. È in questo scambio reale di vita che la comunità vive, cresce, diventa un segno per il mondo. È questo il vero amore: dare ognuno la propria vita agli altri. La vita di tutti è dalla vita di ciascuno. Questa regola si applica sia alla vita fisica che spirituale. 
Riguardo poi a questo servizio in favore dei santi, è superfluo che io ve ne scriva. Conosco infatti la vostra buona volontà, e mi vanto di voi con i Macèdoni, dicendo che l’Acaia è pronta fin dallo scorso anno e già molti sono stati stimolati dal vostro zelo. Ho mandato i fratelli affinché il nostro vanto per voi su questo punto non abbia a dimostrarsi vano, ma, come vi dicevo, siate realmente pronti. Non avvenga che, se verranno con me alcuni Macèdoni, vi trovino impreparati e noi si debba arrossire, per non dire anche voi, di questa nostra fiducia. Ho quindi ritenuto necessario invitare i fratelli a recarsi da voi prima di me, per organizzare la vostra offerta già promessa, perché essa sia pronta come una vera offerta e non come una grettezza.

Tenete presente questo: chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia. Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il necessario in tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere di bene. Sta scritto infatti: Ha largheggiato, ha dato ai poveri, la sua giustizia dura in eterno.

Colui che dà il seme al seminatore e il pane per il nutrimento, darà e moltiplicherà anche la vostra semente e farà crescere i frutti della vostra giustizia. Così sarete ricchi per ogni generosità, la quale farà salire a Dio l’inno di ringraziamento per mezzo nostro. Perché l’adempimento di questo servizio sacro non provvede solo alle necessità dei santi, ma deve anche suscitare molti ringraziamenti a Dio. A causa della bella prova di questo servizio essi ringrazieranno Dio per la vostra obbedienza e accettazione del vangelo di Cristo, e per la generosità della vostra comunione con loro e con tutti. Pregando per voi manifesteranno il loro affetto a causa della straordinaria grazia di Dio effusa sopra di voi. Grazie a Dio per questo suo dono ineffabile! (2Cor 9,1.15). 

Avere nel cuore sempre il retto principio della vera comunione ci obbliga a porla sempre in atto. Chi possiede i beni materiali necessita dei beni spirituali. Chi è ricco di beni spirituali manca dei beni materiali. Nella comunione il ricco di beni materiali li condivide con chi non ne possiede alcuno. Nello stesso tempo il ricco di beni spirituali partecipa i suoi beni a quanti ne sono privi. Se questa comunione non si verifica, il ricco materiale è assai povero, perché povera è la sua anima. Ma anche il ricco spirituale è assai povero, perché povero è il suo corpo. 
Tutto divengono ricchi nella vera comunione. Il ricco spirituale dona al ricco materiale la potenza della sua grazia di conversione, rigenerazione, vita nuova, vita cristica. Il ricco materiale, convertito dal ricco spirituale, dona al povero materiale parte della sua ricchezza. Se il povero materiale è anche povero spirituale, rimarrà sempre nella sua duplice povertà. Invece il povero materiale si fa ricco spirituale e con questa sua ricchezza trasforma il mondo. La forza della Chiesa risiede proprio in questa sua capacità di fare ricchi nello spirito tutti i poveri materiali. Invece assistiamo ad un triste fenomeno. La Chiesa fa opera di assistenzialismo, ma non di vera elevazione spirituale del povero, in modo che diventi oltremodo ricco dinanzi a Dio. Gesù invece rendeva ricchi i poveri e con questa forza soprannaturale trasformava l’intera storia. Il cristianesimo è il modo vero di creare comunione tra gli uomini. Tutto però nasce dalla trasformazione del povero materiale che diviene ricco spirituale. Se la Chiesa fallisce in questa sua missione, assisterà il povero che diverrà sempre più povero e mai una forza di conversione.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la nostra vera missione.
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